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LISTINI E PMI 

 

Il dividendo che arriva dalle piccole di Aim Italia 
Tra i titoli più premianti quelli delle energie rinnovabili che hanno pagato 6,4 milioni di 

ricche cedole 

 
L’Aim è un mercato per cassettisti? E potrebbe valere la pena acquistare le azioni quotate su 

questo listino in vista del dividend yield? 

Nel complesso, sembra di no. Su 76 società quotate all'Aim, solo 25 hanno distribuito (o 

stanno per distribuire) una cedola agli azionisti nella campagna dividendi 2016 relativa 

all'esercizio chiuso a dicembre. Va però considerato che questo listino include tre SPAC 

(Special Purpose Acquisition Company), “scatole” di liquidità quotate al fine di individuare 

un'azienda target da acquisire entro 18 – 24 mesi, e che non distribuiscono dividendi al fine di 

conservare il maggior ammontare possibile di mezzi finanziari necessari all'acquisizione. 

Inoltre, alcune società sono approdate all'Aim solo in tempi recentissimi e, comunque, 

successivamente alla chiusura dell'esercizio 2015: si tratta di Energica Motor Company, Siti 

B&T, Abitare In, S.M.R.E. e Industrial Stars of Italy2, che fra l'altro è una delle tre SPAC (le 

altre sono Capital for Progress 1 e Glenalta Food). 

Quanto alle società Aim che distribuiscono dividendi, in alcuni casi la politica di distribuzione 

dell'utile può essere influenzata dalla presenza di una capogruppo a sua volta quotata (al MTA) 

a cui viene destinata una significativa parte dei dividendi. E' il caso ad esempio di KI Group, la 

cui controllante Bioera ha ricevuto lo scorso 27 aprile il 74,65% del monte dividendi per 

l'esercizio 2015 della controllata, pari a 810.376 euro, anche se a livello consolidato KI Group 

ha chiuso l'esercizio 2015 con una perdita netta di 0,9 milioni. Vi sono poi Mondo Tv France e 

Mondo Tv Suisse, con un monte dividendi complessivo di 126.000 euro per la prima e 100.000 

euro per la seconda, che in entrambi i casi spetterà (il pagamento è in luglio) in gran parte alla 

controllante Mondo Tv e a Orlando Corradi, azionista di riferimento di Mondo Tv. 

E le società Aim che non hanno una controllante quotata? In primo luogo ve ne sono due di cui 

è atteso in tempi abbastanza brevi il passaggio al MTA: si tratta di Tecnoinvestimenti (che ha 

già presentato domanda di ammissione al MTA il 20 maggio) e LU-VE, che vuole passare al 

MTA nei primi mesi del 2017. Entrambe hanno deliberato dividendi per l'esercizio 2015: il 

monte dividendi di Tecnoinvestimenti è di 2,5 milioni (pay-out del 22,9% su base consolidata, 

stacco cedola il prossimo 13 giugno) e quello di LU-VE di circa 3,9 milioni (pay-out del 42,8% 

su base consolidata, pagato lo scorso 11 maggio). Fra le altre società Aim che hanno 

distribuito dividendi quest'anno, va segnalato in particolare il settore cinematografico con 

Leone Film Group, Lucisano Media Group e Notorious Pictures che hanno complessivamente 

distribuito dividendi per oltre 4,1 milioni. E i gruppi delle energie rinnovabili: Elettra 

Investimenti, Frendy Energy, Iniziative Bresciane, PLT Energia e Zephyro, che hanno pagato 

dividendi per quasi 6,4 milioni complessivi. Insomma, se si punta ai dividendi anche per l'Aim 

valgono le stesse regole del MTA: in primo luogo scegliere bene il settore di appartenenza e 

considerare le eventuali possibilità di passaggio al MTA che comporta in genere un più elevato 

livello di scambi e quindi una maggior liquidità del titolo. 
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